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Chiarissimo  Sig\  Sindaco 
Onorevoli  Signori. 


^    Per  dovere  d'ufficio  e  meglio  per  l' a- 
"  nimo  desideroso,  debbo  esporvi  quali  la- 
.N^on  si  compirono  e  quali  si  iniziarono  in 
Biblioteca  nel  primo  anno  dalla  mia  no- 
;  mina  e  propriamente  dal  14  Luglio  1892 
al  M  Agosto  u.  s.,  ricordando  che,  per  le 
antiche  consuetudini  e  pel  riattamento  del 
\  muro  prospiciente  la  Via  Buonporto,  la 
'\  Libreria  restò  chiusa,  nello  scorso  anno, 
per  tutio  il  mese  d'  Agosto. 

E  anche  necessario  premettere  che  que- 
sta mia  Relazione  non  tocca  della  parte 
finanziaria,  onde  avrebbe  compimento  ra- 
zionale ed  efficace;  ma  tutte  le  note  di 
pa-amento  dovendosi  trasmettere  all'  Uf- 
^  fìcio  Comunale  di  Ragioneria,  né  più  mi 
spetta,  né  potrei  volendolo,  compilare  con 
dati  sicuri  lo  stato  del  movimento  finan- 
ziano. Questo  mi  toglie  —  e  ne  sono  lie- 
tissimo —  una  certa  responsabilità,  mala 
disposizione  non  è  pratica  pei  bisogni  del- 

-  la  istituzione  la  quale,  per  la  peculiare  na- 

-  tura  sua,  dovrebbe  èssere  regolata  da  nor- 
<  me  speciali. 

Ciò  posto,  i  modi  ne'  quali  la  biblioteca 
^  svolse  la  propria  operosità,  possono  essere 
raccolti  e  distinti  in  queste  tre  categorie. 

1    Lavori  di  ordinamento. 

T  Lavori  di  amministrazione,  corrispon- 
denza e  ricerche. 

3*  Lavori  di  catalogazione. 

Quanto  alla  prima  debbo  dire  che,  ap- 


pena entrato  in  carica,  volli  rendermi 
conto  preciso  dello  stato  delle  pubblica- 
zioni periodiche  e  ne  curai  il  riordina- 
mento, notando  con  esattezza  l'anno  d'o- 
rigine d'  ogni  pubblicazione,  quello  d'  in- 
gresso in  biblioteca,  e  l'ultimo  d'arrivo,  1© 
mancanze  e  quante  altre  particolarità  era- 
no del  caso. 

Onde  derivò  che  la  Commissione  deli- 
berasse il  completamento  e  la  prosecu- 
zione di  varie  pubblicazioni  e  fosse  cosi 
costretta  a  gravare  la  mano  sul  bilancio 
del  corrente  1893,  perché  la  Biblioteca, 
oltre  ad  essere  indecorosamente  privata  di 
periodici  importantissimi,  non  subisse  an- 
che perdite  di  valore,  conservando  pub- 
blicazioni interrotte,  che  costano  il  peso 
della  carta.  *\ 

Tale  ordinamento  bibliografìco-ammini- 
strativo,  fu  accompagnato  da  una  colloca- 
zione razionale,  negli  scaffali,  dei  molti 
periodici,  cercando  di  tenere  separate,  per 
quanto  le  esigenze  del  locale  consentirono, 
le  pubblicazioni  delle  quali  si  interruppe 
la  stampa  o  la  associazione,  da  le  altre  in 
corso  di  pubblicazione  e  che  la  Biblioteca 
riceve  regolarmente.  Si  dovette  dunque 
provvedere  a  far  del  largo  e  questo  biso- 
gno mi  determinò  a  compiere  varii  lavori 
di  spostamento,  anche  per  studiarmi  di  to- 
gliere alla  biblioteca  quel  carattere  di 
magazzino,  cui  la  costringono  le  antiche 


marniere  di  collocazione ,  imputabili,  in 
massima  parte,  alla  ristrettezza  del  locale. 

Feci  pertanto  trasportare  in  due  scaffali 
della  Sala  Tasso,  dal  cosi  detto  Camerino 
del  Bibliotecario,  tutti  i  libri  del  lascito 
Anau,  i  quali,  per  non  essersi  potuti  col- 
locare in  materia  nelle  Librerie,  stavano 
là  dentro  a  rifascio. 

Le  opere,  pervenute  alla  Biblioteca  dal- 
V  Arcispedale  di  S.  Anna;  con  li  avanzi 
delle  Librerie  dei  Cappuccini  e  del  Col* 
legio  de'  Gesuiti,  accatastati  in  molti  pal- 
chetti della  stanza  che  chiamiamo  Biblio- 
ìj/rafia,  e  nei  banconi  della  Sala  Monti,  fu- 
rono poste  nei  gabbioni  e  negli  scaffali 
NA,  N  B,  N  C,  ND;  trasportandosi,  a  tal 
uopo,  nella  saletta  dei  Mss.,  tutte  le  carte 
e  le  pergamene  del  lascito  Muzzarelli,  in-* 
gombrante  deposito  di  posizioni  d'affari 
trattati  dall'  avv.  Giuseppe  Muzzarelli,  per 
conto  della  famiglia  propria  e  d'altrui; 
carte  tutte  onde  nessun  giovamento  mai 
potrà  derivare  agli  sfudi  e  per  converso 
sempre  dell'  imbarazzo  alla  Biblioteca. 

Nella  stessa  Sa'etla  dei  Mss.  ho  fatto 
anche  trasportare  800  e  più  numeri  dei 
Codd.  Mss.  della  Collezione  Antonelli,  e 
ciò  per  far  posto  nella  Sala  dei  Ferraresi 
alle  Gazzette  di  Ferrara  e  per  instituire  lo 
Scaffale  di  servizio  in  cui  si  tengono  le 
opere  domandate  quasi  giornalmente. 

Attesi  poi  a  rifare  di  sana  pianta  la 
Esposizione  delle  rarità  della  Biblioteca,  nel 
mobile  centrale  della  Sala  Ariosto,  mostra 
che  risentiva  del  collocamento  affrettato 
nelle  ultime  ore  preredenti  le  feste  pel  V 
centenario  dell'Università.  Molto  materiale  j 
scientifico  sostituì  con  altro  assai  più  pre- 
gevole e  tutto  divisi  nelle  partizioni  se- 

sica  di  autori  ferraresi. 

—  Incunaboli  ferraresi. 

—  Edizioni  rare  di  opere  d*  autori  fer- 
raresi. 

—  Collezione  delle  edizioni  delle  opere 
di  Fra  Girolamo  Savonarola, 

—  Raccolta  geografica. 

—  Rarità  bibliografiche  varie. 

—  Edizioni  del  Sec.   XV  stampate  in 
Italia  tra  il  1470  e  il  1478. 

—  Autografi  e  autentici  dei  Marchesi  e 
Duchi  d'  Este. 

—  Statuti  e  Matricole  di  corporazioni 
ferrarési  d'arti  e  mestieri. 

-  —  Codici  Mss.  con  miniature 


corredando  la  mostra  di  cartellini,  che  so» 
ai  visitatori  sicura  norma  intorno  ai  moia 
cimelii  di  cui  è  ricca  la  nostra  Biblioteca. 

Per  ultimo  lavoro  di  ordinamento  ricordo 
quello  del  copiosissimo  materiale  di  Sta- 
tistica, non  trascurando  di  segnalare  alla 
Commissione  la  cortesia  del  comm.  L.  Bo- 
dio,  il  quale  cercò  di  colmare  le  molte 
lacune,  che  gli  notai  esistere  nella  nostra 
Raccolta.  La  quale  fu  ordinata  in  modo 
degno  di  lode  dall'impiegato  E.  Davia,  cui 
feci  anche  compilare  un  catalogo  provvi- 
sorio, che  permette  di  rispondere  con  sol- 
lecitudine a  molte  svariate  domande. 


Comprende  la  2.a  Categoria  i  Lavori 
d' Amministrazione,  cioè  la  prima  compila- 
zione dei  differenti  Registri  d' Ingresso,  Le- 
gatori, Libri  Desiderati,  Prestito,  e  la  con- 
seguente «nrvegiianza  di  loro  regolare  te- 
nuta, dei  Moduli  per  Y  ingresso  dei  Perio- 
dici e  delle  Opere  in  corso  di  pubblica- 
zione, dei  Cartellini  di  richiesta  —  che 
fanno  ottima  prova  —  per  la  Sala  di  let- 
tura, nonché  de'  Quadri  mensili  per  gli 
Acquisti  e  pei  Doni  e  dello  Specchio  ge- 
nerale delle  pubblicazioni  periodiche  a  cui 
la  Biblioteca  è  associata  nell'anno  corren- 
te. Appartengono  pure  a  questa  categoria 
tutti  i  verbali  delle  adunanze  eie  tre  lun- 
ghe Relazioni,  a  codesta  Spettabile  Com- 
missione di  Vigilanza,  alla  Magistratura 
Municipale,  alla  Deputazione  Universitaria 
per  l'aumento  dei  locali;  riferimenti  che, 
per  essere  orditi  sopra  argomentazioni,  oso 
dirlo,  ottime  ed  irrefragabili,  era  lecito 
sperare  trionfassero  di  alcune  difficoltà  fi- 
nanziarie. 

Non  fu  inattiva  la  corrispondenza,  se- 
gnatamente in  confronto  coi  protocolli  del- 
la precedente  direzione,  poiché  scrissi  e 
ricopiai  di  mio  pugno  374  missive,  delle 
quali  75  al  Sindaco,  agli  Uffici  di  Econo- 
mato e  di  Ragioneria,  235  di  Corrisponden- 
za varia  e  6i  per  ricerche.  Di  queste  ultime 
alcune  ocennarono  mezze  settimane  e  set- 
timane intere,  come  ad  es  quella  sulle 
Opere  ebraiche  che  la  Biblioteca  possiede, 
sugli  Scritti  in  vernacolo  ferrarese  e  del 
prof.  Kheil  di  Praga,  che  domandò  un  e- 
lenco  di  tutte  le  Opere  di  Computisteria  e 
Ragioneria  esistenti  in  biblioteca  e  pub» 
blicate  dal  1494  ai  nostri  tempi.  Lavoro 
questo  che  vantaggiò  la  Biblioteca  del  ca- 


>alogo  sistematico  in  tale  seziona  delle 
Scienze  Matematiche. 

E  per  chiudere  con  quanto  riguarda  i 
lavori  d'Amministrazione  dirò  rome  avendo 
presa  in  esame  la  legse  sulla  scampa  e 
constato  che  le  tipografìe  del  Circondario 
non  erano  ad  essa  ossequenti,  per  quanto 
riguarda  i  diritti  della  Biblioteca,  recato- 
mi dal  Procuratore  del  Re  ottenni  che  es- 
se tipografie  trasmettessero,  oltre  le  due 
copie  d'  ogni  stampato,  che  debbono  alla 
Procura  Regia,  anche  direttamente  una 
terza  alla  biblioteca. 


La  3*  categoria,  cioè  i  Lavori  di  Catalo- 
g'aziene,  occupò  maggiormente  il  mio  pen- 
siero e  la  mia  attività,  alla  quale  fu  di 
aiuto  il  Davi  a. 

Compiuta  la  lunga  operazione  dell'  or- 
dinamento alfabetico  per  nomi  d'  autori  e 
cronologico  nelle  sezioni  interne  delle  vec- 
chie schede  in  numero  di  circa  40  mila, 
ne  ho  cominciata  la  correzione,  pigliando 
in  esame  a  una  a  una  le  opere  e  i  volu- 
mi, modificando  le  schede  sui  frontispizii 
ed  aggiungendo  gli  opportuni  dati  tipo- 
grafici e  bibliografici.  Il  lavoro  prosegue 
e  avendo  la  spettabile  Commissione  deli- 
berato il  necessario  rifacimento  del  Cata- 
logo alfabetico  e  scelto  il  sistema  Sacconi, 
T  amanuense  Tom.  Odorizzi  ha  già  rico- 
piato oltre  1200  schede  riformate,  che  tut- 
te furono  da  me  regolarmente  rivedute. 

Mentre  questo  lavoro  si  svolge  vado 
anche  compilando  il  catalogo  iconografico, 
che  sembrami  potrà  essere  giovevole  alla 
storia  dei  costumi,  non  meno  che  agli  Ar- 
tisti, i  quali,  per  esso,  saranno  in  grado 
di  saper  subito  in  quale  opera  e  in  quale 
volume  si  trovino,  ad  esempio,  le  imagini 
di  un  Pontefice,  di  un  Imperatore,  d'  un 
Re,  di  un  Generalissimo,  di  un  Artista  e 
va  dicendo. 

Credetti  frattanto  opportuno  di  rivolgere 
la  mia  attenzione  anche  ai  libri  esistenti 
in  biblioteca  e  non  catalogati  e  prima  a 
quelli  dei  lasciti  Bosi  e  Anau.  Sono  sod- 
disfatto nei  partecipare  che  questo  lavoro 
di  schedatura  ha  arricchito  la  Biblioteca 
di  un  materiale,  che,  essendo  ignoto,  re- 
stava necessariamente  inoperoso.  L"  au- 
mento di  tale  suppellettile  scientifica  è 
notevole  per  valore  e  per  numero,  poiché 
sommano  in  totale  volumi  2060. 


Per  un  altro  rispetto  potrà  avere  van- 
taggio da  questa  operazione  la  nostra  bi- 
blioteca, cioè  per  la  estrazione  dei  4ur 
plicati,  che  <ù  sono  a  mano  a  mano  notati 
e  che ,  insieme  ad  un  piccolo  fondo  di 
doppioni  già  noto,  furono  collocati  nei 
piani  inferiori  del  moh;le  centrale  della 
Sala  Ariosto.  Sono  ormai  177  onere  in  782 
volumi.  È  vero  che  parecchie  di  queste  o- 
pere  sono  scomplete,  ma  tuttavia,  se  la  Com- 
missione delibererà  di  stabilirne  la  ven- 
dita, pofà  la  Biblioteca,  liberandosi  da 
questa  zavorra,  acquistare,  se  non  altro, 
il  tanto  desiderato  Dizionario  del  Larous- 
se,  utilissimo  ai  lettori,  necessario  a  me 
pei  lavori  di  catalogazione,  nella  scarsezza 
in  cui  mi  trovo  di  bibliografìe  speciali  e 
di  dizionari  biografici. 

Riveduti  gli  antichi  cataloghi  Arioste- 
chi  e  fatto  il  confronto  con  ogni  singola 
erlizionp,  ho  comnilato  in  circa  600  schede 
un  calloso  sommario,  ma  definitivo  di 
quante  edizioni  Ariostesche  la  Biblioteca 
possiede,  agginn «rendo  di  mio  la  biblio- 
grafìa degli  scritti  relativi  al  poeta  o  alle 
opere  di  lui,  parte  assolutamente  nuova 
per  la  nostra  Libreria.  Con  tale  lavoro  ho 
poste  le  prime  basi  del  Catalogo  Arioste- 
sco  descrittivo  pel  quale  ho  già  partico- 
lareggiatamente illustrate  43  edizioni. 

Ho  pure  compilato  pe  '1  prof.  Costa  l'e- 
lenco,  in  circa  200  schede,  di  tutte  le  O- 
pere  di  Chimica  disperse  e  ricercate  in 
molti  scaffali  della  Biblioteca,  ed  esso  e- 
lenco,  come  V  altro  della  Ragioneria,  ri- 
marrà quale  primo  catalogo  sistematico 
per  questa  sezione  delle  scienze:  mentre 
il  Davia  ha  iniziata  una  nota  delle  Opere 
di  Fisica,  in  seguito  a  desiderio  espresso 
dal  prof.  Bongiovanni. 

• 

Discorse  cosi  le  differenti  operazioni 
compiute  resta  a  toccarsi  brevemente  de- 
gli aumenti  della  suppellettile  scientifica 
per  acquisti  e  per  doni  e  a  presentarsi  la 
statica  dei  lettori  per  ogni  mese,  con  la 
distinzione  tra  i  giorni  feriali  e  i  festivi. 

Si  acquistarono  36  opere  in  volumi  107, 
comprendendo  in  questa  cifra  anche  i  vo- 
lumi di  opere  già  in  corso  d'acquisto  per 
la  Biblioteca,  e  149  opuscoli.  Tra  le  opere 
vogliono  particolare  menzione  alcune  ra- 
rissime edizioni  Ariostesche:  rammento 
per  tutte  1'  Aldina  del  1545. 


-  6 

Di  manoscritti  si  comperarono  15  let- 
tere autentiche  di  Leonello  e  Borso  d'Este 
e  altro  documento  pure  autentico  dei 
march.  Nicolò  le  Zoppo:  né  dimentico 
1'  acquisto  della  interessante  tavola  in 
penna  rappresentante  il  torneo  ferrarese 
del  1569  «  U  Isola  beata  »  molto  abilmente 
riparata  in  Firenze  dalla  legatoria  Tartagli. 

Ci  pervennero  in  dono  86  opere  nel 
complessivo  numero  di  volumi  97  e  271 
opuscoli. 

Tra  le  opere  va  segnalato  il  catalogo 
del  Qnaritch  dono  del  cav.  Giuseppe  Ca- 
valieri e  per  gli  opuscoli  conviene  ricor- 
dare che  non  sono  compresi  nel  numero 
i  fascicoli  dei  periodici  il  cui  dono  è  con- 
tinuo, come  ad  es.  i  numeri  del  Bollettino 
delle  pubblicazioni  Italiane  ricevute  per 
diritto  di  stampa  dalla  Biblioteca  Nazio- 
nale centrale  di  Firenze 

Di  Manoscritti  ci  pervennero  dal  lascito 
Lodi  q.  Venanzio  al  Comune,  1  t  volumi 
di  sue  Effemeridi  e  dalli  signora  Maria 
Frizzi  ved.  Bertocchi  le  Memorie  biografiche 
autografe  del  nostro  illustre  storico  Anto- 

o  Frizzi. 

Quanto  alla  statistica  vera  dei  lettori 
mi  Limito  a  darvi  per  ora  il  numero  delle 
domande  presentate  dal  1.  Gennaio  al  31 
Agosto  u.  s.,  divise  per  ciascun  mese,  tan- 
to nei  giorni  feriali  che  nei  festivi. 

Nel  venturo  Gennaio  vi  presenterò  poi 
il  quadro  statistico  delle  domande,  divise 
anche  per  materie  in  classi  di  già  fissate. 


Abbiamo  dunque  : 

Giorni 

Do- 

Giorni 

Do- 

feriali 

mande 

festivi 

mande 

Gennaio 

25 

700 

5 

19 

Febbraio 

22 

561 

6 

30 

Marzo 

25 

629 

5 

14 

Aprile 

23 

495 

4 

12 

25 

546 

6 

13 

24 

412 

5 

5 

Luglio 

26 

353 

5 

5 

Agosto 

26 

375 

-n 

196 

4071 

~36~ 

98 

Talché  il  totale  delle  Domande  in  196 
giorni  feriali  è  di  4071  e  in  36  giorni  festivi 
di  98:  onde  risultano  le  due  seguenti  medie: 


{*)  La  B.blioteca  rimase  chiusa  al  pubblico  nei 
giorni  festivi  del  mese  di  Agosto 


giorni  feriali  media  quotidiana,  domati^ 

20.77,  giorni  festivi  2.72. 

Che  se  a  queste  domande  aggiungiamo 
le  richieste  di  prestito  a  domicilio,  che 
stanno  a  rappresentare  la  parte  più  seria  | 
dei  lettori  e  sono  in  numero  di  88,  senza 
la  copiosissima  nota  particolare  del  prof. 
Massalongo,  dovremo  conchiudere  che  nel 
pubblico  a  cui  la  Biblioteca  giova,  si  ebbe 
una  attività  bastantemente  notevole. 

Forse  è  vano  sperare  che  la  biblioteca 
nostra  assuma  quello  sviluppo  che  è  con- 
cesso a  tante  librerie  di  piccoli  centri  in 
Inghilterra,  in  America,  in  Francia,  in 
Germania,  in  Isvizzera;  perché  là  tutti  si 
interessano  a  queste  instituzioni  e  ne  vivo- 
no la  vita:  il  governo  soccorre,  le  auto- 
rità favoreggiano,  le  società  spronano,  i 
cittadini  aiutano.  Tuttavia  qualche  cosa, 
giova  crederlo,  si  otterrà  anche  qui,  ove 
parecchie  condizioni  si  verifichino  e  possa 
segnatamente  la  Biblioteca  liberarsi  da  quel 
marchio  di  magazzino,  che  ha  in  parte  e 
che  la  ristrettezza  dei  locali  minaccia  di 
rapjdo  alimento. 

È  il  solito  ritornello,  pel  quale,  so  bene 
o  Signori  cho  avreste  diritto  di  urlarmi 
contro,  a  me  che  non  sono  Gatilina,  il 
quousqw  tandem  abutere.. .  Non  sono,  Y  ho 
detto,  un  tiranno  e  non  aggiungerò  una 
argomentazione  di  più  alle  molte  che  ri- 
petei per  iscritto  e  a  voce,  ma  dirò  tal 
fatto,  che  dovrebbe  decidere  da  solo  la 
pronta  rimozione  del  gabinetto  di  Chimi- 
ca e  il  conseguente  trasporto  in  quei  lo- 
cali del  Medagliere. 

Il  laboratorio  del  gabinetto  di  Chimica 
è  situato  proprio  immediatamente  al  di 
sotto  del  monumento  che  raccoglie  le  ce- 
neri dell'  Ariosto  e  della  tribuna  che  con- 
serva i  manoscritti  di  lui.  Pensate,  o  Si- 
gnori, pensi  il  signor  Sindaco,  che  un  mo- 
mento di  sbadataggine  da  parte  di  un  in- 
serviente o  una  distrazione,  possibile  nello 
stesso  professore,  o  un  caso  a  nessuno  im- 
putabile, quale  una  fuga  di  gaz,  potreb- 
bero in  un  solo  istante  distruggere  le  più 
sacre,  le  più  grandi  memorie  che  Ferrara 
conservi,  le  quali  né  prezzo  alcuno,  né  la- 
mentazione veruna  ci  farebbero  riacqui- 
stare mai  più.  Se  tal  fatto  avvenisse,  che 
cosa  direbbe  di  noi  l'Italia,  l'Europa,  il 
mondo  studioso,  il  quale  sa  della  nostra 
piccola  terra  gli  antichi  splendori  e  la 
gloria  del  poeta  ?  —  E  poi  che  buona  par- 


a)  di  responsabilità  spetterebbe  anche  a 
«ili  dirige  la  Libreria,  io,  sino  da  o"*i 
avendo  segnalato  il  pericolo,  la  decimò 
intera. 

Ma  l'interesse  sagace  che  voi  tutti  o  Si- 
gnori avete  in  molte  occasioni  manifestato 
per  quanto  concerne  le  cose  delia  biblio- 
teca; ma  1  elevato  senso  pratico  al  quale 
si  informano  gli  atti  del  nostro  Sindaco, 
mi  fanno  certo  che  si  provvederà  solleci- 
tamente a  rimuovere  il  pericolo,  aumen- 


W  .  1?me11  loCaIi  delJa  Biblioteca  - 
bono  queste  due  condizioni  indispensabili, 
se  vi  preme  che  la  «istituzione  cui  presie- 
dete esplichi  secura  per  V  avvenire  la  pro- 
pria attività  e  dia  quei  risultati  che  le 
consentono  il  personale  scarso  e,  per  le 
p^pamto1      ^  CÌUà'  necessar^mente  fa£ 


Giuseppe  Agnelli  bibliotecar 
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Chiarissimo  Sig.  Sindaco 
Onorevoli  Signori. 


Perchè  le  Relazioni  concordino  con  V  an-  | 
no  civile,  Voi  consentiste  alla  presentazio- 
ne di  questa  oggi,  in  vece  che  nel  Settem- 
bre u.  s.,  onde  essa  riferisce  il  lavoro  di 
sedici  mesi  dal  1.°  Settembre  1893  al  31 
Dicembre  1894. 

Come  altra  volta  distinguiamo  in  tre  ca-  - 
tegorie  i  modi  ne'  quali  la  biblioteca  svol- 
se la  propria  attività: 

1.  *  Lavori  di  amministrazione,  corrispon- 
denza e  ricerche. 

2.  *  Lavori  di  catalogazione. 

3.  *  Lavori  di  ordinamento. 

La  prima  categoria  comprende  : 

a)  Sorveglianza  alla  tenuta  dei  diffe- 
renti Registri,  instituiti  lo  scorso  anno  su 
la  norma  delle  biblioteche  governative  e 

b)  al  compimento  dell'  elenco,  fondo 
doppioni,  di  recente  permutati  con  belle 
opere  moderne  e  importanti  ; 

e)  Compilazione  dei  verbali  delle  Adu- 
nanze tenute  dalla  Commissione  in  nume- 
ro di  otto  ; 

d)  Corrispondenza  varia  missive  N.34!, 
con  gli  Uffici  Municipali  N.  99,  per  ricer- 
che N.  42,  in  questa  terza  includendo  un 
lungo  elenco  di  opere  e  scritti  riguardanti 
la  Storia  di  Ferrara  e  del  suo  Circondario, 
redatto  pel  Ministero  della  Istruzione  Pub- 
blica dietro  domanda  del  R.  Prefetto  ; 

e)  Statistica  delle  domande  presentate 
dai  lettori  nelli  anni  1893  e  1894. 


Seconda  Categoria  :  Lavori  di  mtaloga- 
zime:  Essi  proseguirono  il  loro  corso  re- 
golare e  le  schede  del  nuovo  catalogo  al- 


fabetico generale  rifatte,  ricopiate,  rivedute 
sommano  oggi  6593,  cifra  non  spregevole 
ove  si  consideri  che  molta  attenzione  — 
lode  ne  va  data  all'  amanuense  T.  Odorizzi 
—  è  necessaria,  come  per  le  diverse  lingue 
così  per  la  varietà  de'  segni  convenzionali 
e  che  le  schede  riformate  sui  volumi  e 
non  di  rado  munite  di  indicazioni  biblio- 
grafiche, presentano  sovente  lunghezza  di 
dicitura. 

Parmi  opportuno  di  riferire  qui  che,  in 
margine  alla  mala  copia  delle  schede,  se- 
gno a  mano  a  mano  la  materia  cui  1'  opera 
appartiene,  talché  esse,  eliminate  le  indi- 
cazioni superflue,  serviranno  più  innanzi 
a  la  ricopiatura  per  il  catalogo  sistematico, 
il  quale  pone  frattanto  le  sue  prime  basi. 

Poi  che  nutro  vivissimo  il  desiderio  di 
vedere  la  nostra  biblioteca  dotata  un  giorno, 
almeno  dei  tre  cataloghi  seguenti  : 

1.°  catalogo  alfabetico  generale  ; 

2°       >  sistematico; 

3.#  »  reale  ferrarese  ; 
al  quale  ultimo,  da  me  ideato  con  mezzi 
e  richiami  particolari,  attendo  ora  che  la 
correzione  delle  schede  pel  catalogo  alfa- 
betico, mi  ha  condotto  nella  sala  occupata 
dalla  Raccolta  Ferrarese. 


La  terza  categoria,  cioè  i  Lavori  dì  ordi- 
namento, comprende  la  buona  disposizione 
di  volumi  7208,  i  quali,  essendo  ora  de- 
finitivamente collocati,  aspettano  i  cartel- 
lini, già  preparati,  dei  numeri  di  catena 
onde  potrà  derivare  la  lunghissima  ope- 
razione dell'  Inventario,  sulla  cui  impor- 


tanzò  è  da  spender  parole.  Esporrò 
invece  niente,  come  a  intendenti  di 

simili  cos>  riterii  di  collocazione  da 
me  dovuti  ò.  :*e. 

I  trattati  di  i  oiioteconomia  dicono  certo 
cose  buone  e  belle,  ma  nel  favorire  la 
collocazione  sistematica  o  quella  per  al- 
tezze pongono  implicite  quattro  condizioni, 

0  tutte,  o  tre,  o  due,  o  una:  che  la  biblio- 
teca si  instituisca  di  sana  pianta,   che  il 

ale  assegnatole  sia  perfettamente  appro- 
dato, che  si  possa  spendere  senza  con- 
tare, che  vi  sia  abbondanza  di  personale. 

Per  Contrario  la  verità  è  questa,  che  chi 
entra  a  dirigere  una  Libreria  vi  trova 
buono  o  cattivo  un  qualche  ordinamento, 
che  il  locale  è  poco  o  punto  adattato  e 
deficente,  che  denari  ce  ne  son  pochini, 
che  il  personale  è  scarsissimo  :  come  dun- 
que conciliare  le  teorie  con  la  pratica  ? 

Al  pari  di  tutte  le  biblioteche  antiche 
anche  la  nostra  fu  piantata  con  particolare 
collocazione  sistematica,  ma  in  proceder 
di  tempo  e  per  la  deficienza  dei  locali  e 
per  altre  ragioni  moltiplici  il  primo  ordi- 
namento fu  abbandonato  ed  io,  assumen- 
done la  direzione,  trovai  numerosi  corpi  di 
Teologia,  di  Giurisprudenza,  di  Storia,  di 
Scienze,  di  Lettere,  d'Arti  in  due,  tre, 
quattro  Sale  della  Biblioteca.  Era  questa 
pure  una  parvenza  di  collocazione  sistema- 
tica? dove  il  locale,  i  denari,  il  personale 
per  ri  te  ir  aria  ? 

Giudicai  come  giudico  ancora  impossi- 
biJ    nelle  presenti  condizioni,  questa  tita- 
n        npresa  e  parvenu  opportuno  di  im- 
aere  a  regolare  la  vecchia  colloca- 
le, via  via  che  le  schede  si  corregge- 
vo sui  frontispizii,  senza  volere  al  di  là 
del  possibile,  ma  studiandomi  di  conciliare, 
con  moderate  trasposizioni,  un  certo  ordine 
sistematico  con  una  collocazione  per  altezze, 
la  quale  tuttavia  non  si  potè  adottare  in 
tutta  la  precisione  de'  suoi  canoni.  Non- 
dimeno gli  scaffali  riordinati  si  presentano 
in  buono  stato  di  euritmia  e  all'  esatto  or- 
dinamento sistematico  —  il  quale,  concessi 

1  più  favorevoli  modi  di  esplicazione  sarà 
>W  sempre  impossibile  negli  scaffali  — 
upplirà   nell'  avvenire   il   Catalogo  per 

materia. 

Ma  per  dare  qualche    consolazione  a 
"•-esto  convincimento  che   sarebbe  una 
•iblioteca  ideale  quella  ove  la  collocazione 


delle  opere  negli  scaffali  rispondesse  per- 
fettamente alla  distribuzione  delle  schede 
nel  catalogo  sistematico,  per  rendere  più 
agevole  il  servizio  della  Sala  di  Lettura,  p^r 
migliorare  le  condizioni  estetiche  della 
biblioteca,  ho  instituito  in  sei  scaffali  dellà 
stanza  ove  sta  la  Raccolta  Ferrarese,  sei 
librerie  sistematiche  per  le  classi  se- 
guenti : 

I.  Giurisprudenza  e  Scienze  politico- 
sociali. 

II.  Scienze  fìsiche  e  naturali. 

III.  Scienze  Mediche. 

IV.  Scienze  Matematiche. 

Y.  Filologia,  Letteratura,  Linguistica. 
VI.  Storia,  Archeologia,  Geografia. 

Concorsero  a  comporre  queste  librerie, 
per  una  parte  le  opere  più  in  uso,  per 
T  altra  gli  acquisti  più  recenti  nelle  sin- 
gole classi  e  tutto  il  materiale  fu  collocato 
negli  scaffali  già  assegnati  alla  Collezione 
Antonelli,  i  cui  Manoscritti  si  passarono 
nella  Saletta  apposita,  mentre  gli  stampati 
vennero  posti  nei  mobili  centrali  della 
Sala  Ariosto. 

Delle  librerie  sistematiche  fu  poi  redatto, 
su  schede,  un  catalogo  particolare,  ove  la 
segnatura  delle  opere,  figura  come  prov- 
visoria, perchè  esse  sono  destinate  a  pren- 
dere collocazione  definitiva  in  altra  sede 
delia  biblioteca,  quando  i  bisogni  della 
lettura  quotidiana  e  le  compere  successive 
determinino  necessari  spostamenti  parziali. 

Per  tal  modo,  essendosi  portate  vicinis- 
sime alla  Sala  di  lettura  molte  opere  di 
continuo  richieste,  si  è  resa,  lo  accennai, 
più  facile  e  pronta  la  distribuzione,  nel 
mentre,  sottraendo  al  primo  sguardo  dei 
visitatori  la  Collezione  Antonelli  troppo 
rozzamente  contenuta  in  buste,  cartoni,  fa- 
sci di  carte  d'  ogni  forma,  dimensione,  co- 
lore, ho  creduto  di  opportunamente  con- 
sentire al  precetto  di  Cicerone,  il  quale 
voleva  lo  studio  di  accompagnare  in  ogni 
cosa  la  venustà  con  T  utilità  e  di  render 
belle  ed  aggraziate  le  cose  necessarie.  Non 
vi  sminuzzerò  le  particolari  operazioni  di 
ordinamenti  di  schede,  di  correzioni,  ri- 
scontri al  catalogo  e  mutamenti  di  segna- 
ture, che  si  resero  indispensabili  per  la 
regolare  riuscita  di  questi  lavori,  ma  ri- 
corderò come  anche  siansi  proseguiti  il 
CaMlogo  iconografico  e  la  Nota  delle  opere 
incomplete  e  imperfette  ed  abbia  avuto 
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compimento  V  Indice  alfabetico  per  nome 
d'autori  del  Catalogo  speciale  per  la  Let- 
teratura Italiana. 

« 

A  tutti  i  menzionati  lavori  presero  parte, 
in  proporzione  di  capacità,  i  due  distribu- 
tori Emanuele  Davia  ed  Alessandro  Lom- 
bardi, che  presta  servizio  gratuito  dal  Giu- 
gno dello  scorso  anno,  dopo  il  collocamento 
a  riposo  del  sig.  Giovanni  Bellingeri.  Deb 
bo  per  la  verità  una  lode  schiettissima  al 
Lombardi  per  lo  zelo  esemplare  e  per  le 
buone  attitudini,  che  avranno  cagione  ad 
accrescersi  per  gli  insegnamenti  del  Davia, 
il  quale  è  da  vero  meritevole  di  conside- 
razione da  parte  della  Magistratura  Muni- 
cipale, perchè  reca,  nell'  assiduo  disbrigo 
de'  suoi  doveri,  intelligenza  pronta  e  par- 
ticolare senso   pratico  provenutogli   da  la 
più  che  decenne  abitudine  dell'officio.  E- 
gli  da  solo,  dietro  domanda  del  prof.  Bun- 
giovanni,  raccolse  molta  parte  del  materiale 
che,  perla  provincia  nostra,  servirà  all'Uf- 
ficio Centrale  di  Metereologia  e  Geodina- 
mica, nella  compilazione  della  carta  dei 
terremoti  in  Italia. 


La  suppellettile  letteraria  ebbe  aumento  j 
abbastanza  notevole  e  due  Elenchi  seme- 
strali  degli  acquisti  e  dei  doni,  si  pubbli-  ! 
carono  nella  Gazzetta  Ferrarese.  In   totale  I 
entrarono  in  Biblioteca  per  compere  Opere  ; 
98  in  Volumi  220  e  Opuscoli  45  :  perdoni 
Opere  55  in  Volumi  97  e  Opuscoli  "210.  — 
La  Collezione  Ariostesca  si  arricchì  di  93 
pezzi.  —  Tra  i  donatori  oltre  S.  M.  il  Re 
d'Italia  e  il  Ministero  della  Istruzione  Pub- 
blica per  le  rispettive  continuazioni  delle 
grandi   pubblicazioni  in  corso  di  stampa, 
Le  Campagne  del  Principe  Eugenio  di  Savoia 
e  Opere  di  Galileo  (Ediz.  Nazionale)  vanno 
segnalate  le  Direzioni  generali  della  Sta- 
tistica e  della  Agricoltura. 

Un  grazie  particolare  è  pur  dovuto  al 
conte  F.  Bettoni  che  regalò  copia  della  sua 
opera  in  4  volumi  :  Storia  della  Riviera  di 
Salò. 

Nessun  dono  cospicuo  ebbe  la  biblioteca 
dai  cittadini  e  mi  sia  lecito  il  vóto  che  i 
più  facoltosi  tra  essi  fatti  persuasi  della 
importanza  di  una  iustituzione,  la  quale 
assomma  la  cultura  del  paese,  vogliano 
ìoccorrere  -la  Libreria  di  loro  generosità. 


I  quadri  statistici  della  lettura ,  per 
gli  anni  1893  e  1891,  che  allego  alla  pre- 
sente Relazione,  danno  le  ultime  risultanze 
seguenti  : 

1893  —  Giorni  feriali  290  domande 
o657  —  media  quotid.  19.51. 

/<U  Idem  ~~  Giorni  festivi  60  domande 
12o  media  quotid.  2.10. 

1894  —  Giorni  feriali  290  domande 
5910  media  quotid.  20.30. 

Idem  —  Giorni  festivi  G0  domande 
97  media  quotid.  1.61. 


Tali  cifre  sono,  nei  giorni  feriali,  per  la 
città  nostra  tntt'  altro  che  esigue,  ma  io  vi 
propongo  di  diminuirle  in  profìtto  degli 
studi  e  della  biblioteca.  Spero  convincervi 
facilmente  che  queste  mie  parole  hanno 
del  paradosso  la  sola  sembianza. 

In  fatto  noi  dovremmo  o  tacere  il  vero 
o  mentirlo  ove  non  convenissimo  che  buona 
parte  dei  lettori  è  composta  di  ragazzi  che 
prendono  libri  con  illustrazioni  e  di  stu- 
denti drdle  scuole  secondarie  i  quali  uti-1 
lizzano  in  loro  svantaggio  le  traduzioni  di 
classici  greci  e  latini.  Simili  frequentatori, 
che  compiono  opera  o  vana  o  dannosa, 
sono  insieme  di  nocumento  al  lavoro  degli 
impiegati,  i  quali,  costretti  ad  un  penoso 
servizio  di  distribuzione,  vengono  di  con- 
tinuo distolti  dai  lavori  dell'  ufficio.  Ag- 
giungasi che  quando  la  Sala  di  Lettura  è 
tanto  piena  gli  studiosi  veri  sono  necessa- 
riamente disturbati  e  da  ultimo  che  la 
sorveglianza  non  può  esercitarsi  in  modo 
efficace. 

Sarebbe  desiderabile  che  uno  dei  distri- 
butori restasse  sempre  nella  Sala  di  Let- 
tura, ma  come  ottenerlo  se,  ciò  che  spesso 
accade,  le  domande  piovono  a  tre,  a  quattro 
per  volta  ?  Nè  1'  inserviente  può  sempre 
vigilare  perchè  in  servizio  dell'  Università 
deve  assentarsi  o  per  portare  la  legna  da 
ardere  nelle  scuole  o  per  spazzare  il  cor- 
tile e.Ie  vie  fiancheggiami  il  palazzo  dalla 
neve,  o  per  cavar  l'erba  o  per  altre  in- 
combenze: talché  qualche  inconveniente 
si  verifica  e,  in  onta  ai  cartellini  di  richie- 
sta, che  offrono  una  certa  garanzia,  qual- 
che incisione  venne  tagliata,  qualcuna  han- 
no^ bruttata  di  sgorbii  triviali  ed  osceni. 

Simili  guai  sono  comuni  di  sicuro  a  tutte 
le  biblioteche,  ove  non  è  possibile  di  usare 


-  6  — 


♦  una  so  nza  diretta  e  continua,  nè 

•  dobbiamo  rcene  se  non  riflettendo 
,  ai  sensi  di  e  une  e  di  decoro  i  quali 
j  ognor  più  si  de,  .mono,  perchè  quanto  alla 

Biblioteca  opere  di  vero  valore  si  conce- 
!  dono  soltanto  a  lettori  conosciuti. 
,     Ma  per  toglier  via  tutti  insieme  questi 

•  malanni,  Vi  propongo  di  accogliere  un 
,  -owe  limento  che  la  Biblioteca  Comunale 

i  Verona  adottò  sino  dal  1870. 
«  Qualcuno  si  meraviglierà  —  scrive  il 
chiarissimo   bibliotecario   Biadego  (*)  — 
delia  cifra  enorme   di  lettori   (276?i)  che 
ebbe  la  Biblioteca  nel  1870  mentre  in  se- 
guito il  concorso  oscillò  dai  15  ai  20  mila 
lettori  La  ragione  di  questa  differenza  è 
presto  detta.  Nei   1870  la  Biblioteca  era 
pubblica  cioè   tutti   potevano  frequentarla 
lenza  limitazione  di  età.  Fu  una  invasione 
a  dirittura  di  ragazzi  anche  al  di  sotto  dei 
quattordici  anni,  i  quali  toglievano  il  po- 
sto a  quelli  che  avrebbero  voluto  fare  stu- 
fcdi  seri,  e  non  potevano,   perchè  la  sala, 
«jj.er  quanto  capace  di  più  che  ottanta  let- 
j-iori,  non  era  bastevole  a   contenere  tanta 
^affluenza  di  imberbi  frequentatori.  Si  do- 
òveite  prendere  un  provvedimento  e  si  sta- 
bili che  chi  non  avea  18  antu  non  avesse 

*  diritto  a  frequentare  la  Biblioteca.  —  Ma 
per  non  togliere  1'  adito  agli  studenti  in 

-  genere  e  in  ispecie  agli  studenti  delle  no- 
>tre  scuole  secondarie,  si  deliberò  che  i 
giova»  :  l  i  ai  18  anni  potessero  essere 
amn  ila  Sala  di  Lettura,  purché  ve- 

ni-       presentati  e  raccomandati  dai  ge- 
r         tutori  o  dai  direttori  degli  istituti, 
jsj  si  fece  posto  agli  studiosi  seri  e 
i  si  chiuse  la  porta  ai  giovani  deside- 
ri di  apprendere.  Si  perdette  nella  quan- 
tità di  lettori,  ma  la  perdita  fu  subito  com- 
pensata dalla  qualità.  ^ 

Imitiamo  1'  esempio  e  facciamo  a  que- 
ste disposizioni  una  aggiunta  coraggiosa, 
cne  cioè  non  vengano  date  in  lettura  le 
traduzioni  di  quei  classici,  che  sono,  ne 
T  anno  scolastico,  oggetto  di  studio  nelle 
nostre  scuole  seiondarie.  Così  facendo  to- 
glieremo da  pericoli  presso  che  inevitabili 
alcune  pubblicazioni,  non  seguiteremo  a 


(  *  )  Biadego  (Giù*.)  —  Per  il  primo  centenario 
l,l)a  b  ih) io 1 608  (li  Verona  —  Discorso  —  Vero- 
na, Mao  Tipo-Lii.  G.  Franchini  1892  in  16°. 
V>t*  aJla  pag.  IH),. 


peccare  di  crudele  pietà  verso  i  giovini  e- 
daremo  agio  ai  due  distributori  di  atten- 
dere a  tutte  le  incombenze  cui  debbono 
per  il  riordinamento  iniziato  ab  imis  fun- 

damenliSi 

Invece  se  voi  consentirete  studieremo 
insieme  il  mezzo  di  accrescere,  dietro  mal- 
leveria, il  prestito  a  domicilio,  reclamato 
mi  sembra  dal  fatto  che  le  domande  —  le 
quali  dal  li  Luglio  1892  al  31  Agosto  1893 
—  furono  88,  raggiunsero  nei  14  mesi  del 
periodo  che  ci  occupa*,  la  bella  cifra  di 
439.  —  La  classe  degli  studiosi  ne  avrà,  io 
penso,  utilità  forse  maggiore  che  non  dalla 
tentata  lettura  nei  giorni  festivi,  che  nei 
1893  détte  per  media  di  domande  2.10  e 
nel  1894,  1.61  senza  comparsa  di  operaio 
veruno  in  quest'anno  che  i  due  premi  da> 
L.  50  erano  stati  soppressi. 


Qui  in  fondo  non  il  dolce,  ma  1'  amaro- 
starebbe  ove  ribattessi  su  la  quistione  dei  ! 
locali.  Se  non  che  le  Relazioni  indirizzate  j 
a  Voi  Egregi  signori  della  Commissione  J 
nel  31  Luglio  1892  e  21  Settembre  1893,* 
alla  Magistratura  Municipale   nei  9  Gen- 
najo  pure  del  1893  e  alla  Deputazione  U— 
niversitaria  in  data  12  Aprile  dello  stesso< 
anno,  se  mantennero  lo  statu  quo^  mi  pro- 
sciolsero almeuo  da  ogni  responsabilità. 

Nondimeno  la  speme  solita  ultima  dea 
mi  sostiene  che  le  parole  pronunciate  in; 
tale  proposito  dal  Rettore,  inaugurandosi 
l'anno  Universitario,  non  vadano  sperdute 
e  la  Biblioteca  ottenga  alla  fine  i  locali- 
che  le  sono  indispensabili. 

Sulla  fine  del  1885  il  Consiglio  Comu- 
nale di  Firenze,  volendo  assicurare  allafl 
Biblioteca  Nazionale  Centrale  una  sede- 
decorosa  offriva  in  dono  ad  unanimità  did 
voti,  al  Regio  Governo,  un'ampia  area  nel 
centro  della  città,  affinchè  vi  fosse  costruito^ 
per  la  Biblioteca  un  nuovo  edilìzio. 

Non  vorrà  il  Municipio  nostro  s-pendere- 
poche  centinaia  di  lire  perchè  s'  aumenti 
di  due  stanze  la  sua  Biblioteca  ?. 


G.  Agnelli  -  Bibliotecari* 
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Domande  presentate  dai  lettori  divise 


< 

io 
ri 

12 


MATERIE 


Religione,  Filosofia,  Morale,  Educazione 
Diritto,  Economia,  Scienze  politico-sociali 
Filologia,  Critica,  Storia  letteraria  .  . 

Romanzo,  teatro,  versi  

Storia,  Numismatica,  Geografia,  Viaggi  . 
Scienze  fisiche,  chimiche  e  naturali  . 

Scienze  matem  ,  Ingegneria,  architett.,  mecc. 

Medicina,  Chirurgia,  Igiene  

Arti  Belle  

Biografia,  Bibliografia,  Varia  .... 

Riviste,  giornali  

Ma*       .ni,  pergamene  
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iterie  nei  mesi  e  giorni  feriali  e  festivi 


iugno 

Luglio 

Agosto 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

RIASSUNTO 

GIORNI 

r.  G.  fos. 

1  26 

G.  for 

.  G.  fos 

26 

G.  fer 

.  G.  fos. 

25 

G.  for 

i  G.  fos. 

26 

G.  fer 

.  G.  fos. 

25 

G.  fer 

5 

G.  fos. 

r.23 

G.  fer 

6 

G.  fos. 

290 

G.  fer. 

60 
G.  fes. 

di  chiusura 

18 

40 

49 

1 

16 
20 

16 
16 

18 
I  2 

291 

6 

r 
D 

Capo  d'anno, 
ultimi  2  giorni 
di   carnevale  , 

> 

2 

29 

94 

31 
29 

I 

4 

75 
5o 
29 
23 

fi 
t 

5 

99 
75 

58 
36 

I 

3 
1 

47 
84 

28 
20 

I 

3 

45 
71 
50 
J7 

I 

3 

50 

55 
29 

18 

4 

826 
966 
711 
405 

35 
1 1 

giorno  di  San 
Giuseppe,  2  fe- 
ste di  Pasqua, 
giorno  di  J  San 
Giorgio,  del  Cor- 
pus Domini,  5 
giorni  festivi  de" 

21 
I 

12 
22 

0 

22 
1 1 

32 
*5 

13 

IO 

1,71 
12 

284 

*7J 

1 

mese  d'Agosto 
2  feste  di  Na- 
tale. 

20 

14 

15 

12 

1 1 

14 

237 

1 

39 

46 

75 

32 

I 

18 

1 

24 

537 

7 

I  1 

3 
1 1 

60 
17 

69 
19 

53 
12 

I 

56 

IO 

1 

55 
J5 

736 
164 

12 

353 

5 

1 

375 

568 

7 

37i 

G 

333  J 

6 

3i9 

4 

5657 

1 

126 
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Domande  presentate  dai  lettori  divise 


MATERIE 


Religione,  Filosofìa,  Morale,  Educazione 
'  Diritto,  Economia,  Scienze  politico-sociali 
j  Filologia,  Critica,  Storia  letteraria  .  . 
Romanzo,  teatro,  versi  

Storia,  Numismatica,  Geografìa,  Viaggi 

Scienze  fisiche,  chimiche  e  naturali  . 

Scienze  inatem  ,  Ingegneria,  architett.,  mecc. 

Medicina,  Chirurgia,  Igiene 

Arti  Belle  

Biografia,  Bibliografia,  Varia  .... 

Rfc  giornali  

m*       .ritti,  pergamene  


Gennaio 


Febbraio  I1  Marzo  |j  Aprile 


Media  quotidiana  giorni  feriali 


terie  nei  mesi  e  giorni  feriali  e  festivi 


jgno 


G.  fes. 


Luglio 


20 
G.  ter. 


G.  fes. 


J  17 

1  20 

3 1 

62 

4  | 

117 

i 

48 

28 

IO 


16 
9 
25 
67 

32 
«3 


454 


Agosto 

26 

j.   vt.  iei 

5 

G.  fes. 

20 

nr 

t2 

J 

88 

1 

41 

32 

14 
18 

9 

61 

37 

19 

1 

407  J 

Settembre 

Ottobre 

Novembre 

Dicembre 

RIASSUNTO 

G.  fer 

5 

G.  fes. 

26 

G.  fer 

5 

G.  fes. 

G.  fer 

5 

G.  fes. 

23 

G.  fer 

6 

G.  fes. 

200 

G.  fer. 

O'o 
G.  fes. 

16 

27 

/ 

ori 

1 

13 

12 

12 

2  I 

j 

230 

1 

38 

2 

44 

IT 

I 

48 

1 

/ 0 

r 

5 

934 

23 

77 

I 

51 

I 

8^ 

I 

1^8 

5 

T  T  1  T 
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20 

38 

/  3 

D 

1 20 

2 

88 

j 

004 

x3 

22 

14 

40 

43 

1 

344 

3 

14 

J3 

22 

18 

1 

232 

2 

15 

12 

1 1 

I 

12 

120 

2 1 

15 

12 

34 

51 

I 

53 

2 

63 

3 

76 

8 

872 

22 

47 

I 

24 

I 

40 

1 

37 

5 

439 

IO 

13 

12 

16 

16 

201 

365  ; 

5 

352 

IO 

480  ! 

1 

9 

596 

27 

59io  | 

36 

GIORNI 


.  r5 
di  chiusur • 


Capo  d'anno, 
ultimi  2  giorni 
di  carnevale  , 
giorno  di  San 
Giuseppe,  2  fe- 
ste di  Pasqua, 
giorno  di  San 
Giorgio,  del  Cor- 
pus Domini,  5 
giorni  festivi  do 
.mese  d'Agosto 
2  feste  di  Xa 
tale. 


ia  quotidiana  giorni  festivi  l.  60 
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